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1. RIFERIMENTI  NORMATIVI
I principali documenti normativi  ed amministrativi del presente bando sono i seguenti:

Regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio del  27 luglio 2006, relativo al  Fondo 
Europeo Pesca (FEP);
Regolamento  (CE)  n.  498/2007  della  Commissione  del  26  marzo  2007  recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al 

ziamento i soggetti di cui specificato al capitolo 7 del presente Bando. 
Le operazioni eleggibili non devono,  pertanto, rappresentare una somma di investimenti 
individuali, bensì devono concretizzarsi in azioni che giovino a più di un beneficiario pun-
tando a raggiungere obiettivi di comune interesse come, ad esempio, economie di scala. 
Le operazioni che non presentano gli elementi caratterizzanti per il persegui-
mento di un interesse collettivo non saranno ammesse a cofinanziamento.

1  cfr V. Cerulli Irelli-Corso di Diritto Amministrativo Ed. Giappichelli 1999
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Nel corso dei 5 anni successivi alla data di emissione del decreto di liquidazione del saldo 
da parte dell’Amministrazione regionale il beneficiario è tenuto a reinvestire nell’operazione 
cofinanziata eventuali entrate generate dalla realizzazione dell’operazione.

3. DOTAZIONE FINANZIARIA
La dotazione finanziaria per l’attuazione del presente Bando è fissata in € 520.000,00 di 

teghe del pescato’. Si tratta di azioni di interesse collettivo volte alla creazione di spazi 
per la vendita diretta dei prodotti della pesca (c.d. vendita miglio zero), anche virtuali, che 
consentano la vendita delle produzioni ittiche, anche trasformate con processi di prima la-
vorazione, a favore delle microimprese ittiche. Oltre alla vendita a “miglio zero”, effettuata 
direttamente dai pescatori senza alcuna intermediazione, sono ammissibili dunque anche 
interventi che prevedano l’offerta al pubblico di prodotti semilavorati o lavorati e di servizi 
aventi comunque natura collettiva. 

5

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 20 del  31 Marzo 2014



In tal modo i pescatori della zona potranno promuovere in condizioni igienico-sanitarie si-
cure il loro pescato e lavorare in condizioni migliori, dando slancio e visibilità a questo set-
tore merceologico. 
Gli obiettivi perseguiti sono:

� Creare opportunità per le piccole produzioni e per i piccoli produttori 
� Contribuire allo sviluppo della filiera corta
� Aumentare il mercato di sbocco delle produzioni 

Le botteghe potranno essere allestite sia al chiuso che all’aperto, in locali o su aree di per-

alla  sottoscrizione  dei  soggetti  potenzialmente  beneficiari  prima 
dell’emanazione del decreto di concessione.

5.3 Cofinanziamenti ammissibili
L’Azione 1.1.1. del PSL del GAC “Costa del Cilento” in aderenza alle finalità rappresentate 
alla scheda tecnica della Misura 3.1 – “Azioni collettive”- tipologia 5 del FEP Campania 
2007-2013,  cofinanzia operazioni finalizzate a: 
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� migliorare la filiera ittica mediante investimenti in attrezzature e/o infrastrutture per 
la  produzione,  la trasformazione o la commercializzazione  ,  incluse quelle  per il 
trattamento degli scarti - art.37 lett. h) del Reg. CE n.1198/2006.

L’Azione 1.1.2. del PSL del GAC “Costa del Cilento” in aderenza alle finalità rappresentate 
alla scheda tecnica della Misura 3.1 – “Azioni collettive”- TIPOLOGIA 3- di cui al Bando di 
attuazione della Misura 4.1 del FEP Campania 2007-2013, cofinanzia operazioni finalizzate 
a: 

7. SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO

Per il cofinanziamento delle operazioni aventi le finalità di cui al capitolo 4.1, i soggetti 
ammissibili a cofinanziamento sono: 
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a. imprese cooperative singole e altre forme associate di imprese del settore della pe-
sca e dell’acquacoltura2, quali, a titolo di esempio, associazioni, consorzi o contratti 
di rete;

b. le organizzazioni di produttori (O.P.)3 riconosciute ai sensi della normativa comuni-
taria di riferimento (Reg. (CE) n. 104/2000 e s.m.i; 

I soggetti ammissibili di cui innanzi detto devono, a pena di esclusione, proporre interventi 
ricadenti  nell’area del  GAC e dimostrare la disponibilità  del  bene oggetto di  intervento 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

2I soggetti di cui alle lettere a. e b. possono associarsi tra loro alle seguenti condizioni:  
1. obbligatoria presentazione  di una dichiarazione degli associanti che manifesti la volontà di costituirsi in un unico soggetto 
ammissibile al presente bando;
2.allegare  uno  schema  di  atto  costitutivo  e  statuto  già  siglati,  da  formalizzare  ai  sensi  di  legge  e  registrare  prima 
dell’emanazione del decreto di concessione. 

3 Vedi nota 3.
4 Nel caso di soggetti collettivi tale prescrizione vale per ogni impresa aderente alla struttura associata. 
5 Per i finanziamenti a valere sulle risorse del POR SFOP 2000/2006 il vincolo di destinazione è rispettivamente di dieci anni per i beni 
immobili e di cinque anni per gli altri beni; per i finanziamenti a valere sulle risorse FEP il vincolo di destinazione è di cinque anni a 
prescindere dalla tipologia di beni cofinanziati. 
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c. Assenza,  negli  ultimi  5 anni,  di  sentenza di  condanna passata in  giudicato o di 
decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  di  sentenza  di 
applicazione della pena richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per 
delitti finanziari;

d. Assenza  di  contributi  individuati  quali  illegali  o  incompatibili  dalla  Commissione 
Europea secondo quanto previsto dal DPCM 23 maggio 2007, o se ricevuti, averli 
successivamente rimborsati o depositati su un conto bloccato;

 
 

 
 
 
 

documentazione di accertamento tecnico finale. Non sono riconosciute valide le garanzie 
fideiussorie contenenti pattuizioni contrarie o derogatorie non conformi alle prescrizioni di 
cui al presente paragrafo. 
La garanzia fideiussoria deve prevedere: 
• la durata ed il termine di validità pari almeno alla durata dell’operazione cofinanziata e 
deve contenere l’esplicito impegno del garante a rinnovare la garanzia nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia stata conclusa l’operazione cofinanziata dal FEP; 
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• la chiara indicazione dell’oggetto con i riferimenti al Bando F.E.P.; 
• l’obbligo il cui adempimento è garantito dal pagamento di una somma in denaro; 
• l’importo garantito pari all’ammontare del contributo concesso; 
• l’impegno solidale del garante, alla richiesta della Regione Campania ed entro i limiti 
della garanzia, a versare la somma dovuta a seguito dell’incameramento della cauzione; 
• la clausola di “escussione a prima richiesta” 
• le condizioni per l’eventuale rinnovo; 
• le modalità di escussione della garanzia; 

 
 

 
 

 

 
 

GAC ‘COSTA DEL CILENTO’
Azione 1.1.1 – “Botteghe del pescato”

e
Azione 1.1.2 “Qualificazione dell’offerta di prodotti ittici”

e  sul  retro  il  nominativo  e  il  recapito  postale  del  richiedente,  deve  pervenire  con  le 
modalità ordinarie (raccomandata postale A/R o consegna a mano nei giorni di apertura al 
pubblico).  Sono  considerate  ammissibili  le  istanze  pervenute  e/o  trasmesse  entro  il 
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termine di scadenza di cui al cap. 8 del presente Bando. Per le istanze trasmesse con 
raccomandata A/R, ai fini della tempestività dell’istanza, fa fede la data  postale apposta 
sulla raccomandata dall’ufficio postale.

12.  DOCUMENTAZIONE  OBBLIGATORIA  PER  L’ACCOGLIMENTO 
DELLE ISTANZE.

L’istanza di  cofinanziamento,  a pena di  inammissibilità,  si  compone, obbligatoriamente, 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

-

13. LAVORI, FORNITURE E SERVIZI

13.1 Affidamento dei Lavori 
La determinazione dell’importo dei lavori  previsti  dal  progetto deve essere determinata 
facendo riferimento al Prezzario Regionale della Campania per le opere pubbliche vigente 
al  momento  della  presentazione  dell’istanza  di  finanziamento.  L’importo  totale  delle 
categorie di lavori non riportate nel predetto prezzario ed indicate nel computo metrico 

11

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 20 del  31 Marzo 2014



con la dicitura “Nuovo Prezzo (NP)”, non può eccedere il 25% dell’importo totale dei lavori. 
Il  ricorso alla categoria di lavori classificati  come “Nuovo Prezzo (NP)”, va debitamente 
circostanziata allegando, per ogni voce contraddistinta come “Nuovo Prezzo” l’analisi dei 
prezzi concorrenti alla determinazione del “Nuovo Prezzo (NP)” e una perizia asseverata 
del progettista circa la  congruità del prezzo determinato.
Non sono soggetti  al  limite del 25% i Nuovi Prezzi  relativi alle categorie di opere edili 
prefabbricate non espressamente indicate nel  Prezzario Regionale per le opere pubbliche 
della Campania; in tal caso, la perizia di congruità sottoscritta dal progettista dovrà  essere 

 

 

 
 
 
 

 
di almeno tre (3) preventivi di spesa, da ditte in concorrenza, emessi con esplicita dicitura: 
“FEP  CAMPANIA  2007-2013  –  GAC  ‘  Costa  del  Cilento‘   -  MISURA  4.1  - 
SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA – Azione 1.1.1 –Botteghe 
del pescato e Azione 1.1.2 – Qualificazione dell’offerta di prodotti ittici. Bando 
del __/__/___” con espressa indicazione dei tempi di consegna dei beni offerti. 
I preventivi dovranno riportare, pena l’inammissibilità dell’istanza:

1. la data di emissione dello stesso;
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2. la dettagliata  descrizione del bene oggetto di  fornitura (es. dimensioni,  consumi 
energetici, potenza, caratteristiche principali, etc.);

3. il prezzo del bene e l’aliquota I.V.A. cui è sottoposto;
4. l’indicazione delle modalità  e dei tempi di fornitura;
5. la ragione sociale della ditta venditrice/fornitrice e il relativo numero di iscrizione 

alla CCIAA;
6. C.F./partita  IVA  e  il  nominativo  del  rappresentante  legale  della  ditta 

venditrice/fornitrice;

esclusività del bene o servizio richiesto. 
La spesa complessiva per le forniture è determinata dalla somma delle voci di spesa per la 
forniture dei beni selezionati con le modalità innanzi illustrate.
L’acquisto di beni immobili con la formula leasing è ammissibile purché il riscatto del bene 
avvenga entro il termine di chiusura del progetto alla cui data il bene deve risultare di 
proprietà dell’impresa. 

6 Consiglio di Stato, Sez. V, 7/11/2007 n. 5766
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13.3 Spese generali
Le spese generali, riferite alla progettazione, direzione dei lavori, indagini preliminari, spe-
se bancarie per la tenuta del conto corrente dedicato, le spese per garanzie fideiussorie, 
pubblicità e collaudo, potranno essere riconosciute  nel limite del 12% dell’importo 
lordo delle spese ammesse per interventi che prevedano la realizzazione di la-
vori  e nel limite del 4% per le forniture.
Relativamente  alle  spese  generali,  l’affidamento  degli  incarichi  di  progettazione  e 
coordinamento  avverrà  nel  rispetto  dei  principi  di  non  discriminazione,  parità  di 

 

 
 

somma degli importi  per  spesa ammissibile supera i limiti di cui sopra,  il proponente è 
tenuto a presentare,  pena l’inammissibilità dell’istanza, una dichiarazione d’accollo 
della  spesa  eccedente  l’importo  del  cofinanziamento  e  comunque  fino  alla  completa 
realizzazione  e  funzionalizzazione  dell’operazione  candidata;  tale  dichiarazione  è  resa 
secondo il modello di cui all’Allegato 1 al presente Bando.
La spesa massima ammissibile è intesa comprensiva delle spese generali.
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15. SPESE NON AMMISSIBILI 
L’ammissibilità della spesa, di cui al presente Bando, fa riferimento al documento predispo-
sto dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, concernente “Linee guida per la deter-
minazione delle spese ammissibili del Fondo Europeo per la Pesca”.

Non sono ammissibili le seguenti categorie di spese:
− l’imposta sul valore aggiunto (IVA);
−

−

−
−
−
−
−

−
 
 

−  
 

−  

−
−  

−  
 

−
−  

 

−  

−  

pesca;
− i trasferimenti di proprietà di immobili o strutture, a far data dalla pubblicazione del 

bando, nell’ambito dello stesso nucleo familiare fino al II grado di parentela.

16. CATEGORIE DI OPERE FINANZIABILI  
Nel limite della spesa ammissibile di cui al precedente cap. 12, le voci di spesa finanziabili 
sono raggruppate  in “categorie” come  riportato nella seguente tabella 14.1: 
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Tabella 14.1: spesa massima ammissibile

7 La spesa per l’acquisto del terreno è ammessa solo nel caso in cui strettamente connessi alla realizzazione dell’operazione. L’estensio-
ne del terreno, oggetto di acquisto, dovrà essere, in ogni caso, commisurata alle dimensioni ed alle caratteristiche dell’impianto. L’im-
porto di spesa per l’acquisto del terreno non può superare il 10% della spesa massima ammissibile dell’azione 1.1.1. – 
Botteghe del pescato.
8 Tale voce si riferisce ad altre tipologie non contemplate ma necessarie alla realizzazione dell’intervento di cui al presente bando, 
purché ammissibili.
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Le istruttorie saranno svolte, di norma, entro 30 gg dalla data di scadenza del Bando, da 
una Commissione Tecnica di Valutazione (CTV) nominata dai competenti organi del GAC, e 
composta da 3 membri (di cui il Presidente risulti interno agli Uffici del GAC). 
Il  GAC procede all’attribuzione di un numero di  protocollo e di un codice alfanumerico 
univoco alle istanze ricevute.

FASE 1) APERTURA COLLEGIALE DEI PLICHI CONTENENTE LE DOMANDE  
Il GAC comunicherà l’apertura dei plichi sul proprio sito istituzionale nonché il calendario di 

 

 

 
punti da 1) a 4) precedenti, comporterà la non ricevibilità della domanda. 

FASE 3) AMMISSIBILITÀ 

La verifica tecnico-amministrativa di ammissibilità sarà espletata successivamente a quella 
di ricevibilità, solo nel caso in cui quest’ultima sia positiva. 
Il controllo di ammissibilità sarà finalizzato a verificare se i soggetti richiedenti possiedano i 

requisiti di ammissibilità previsti all’Art. 6 del presente Bando.
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La  CTV,  esaminata  l'iniziativa,  constatata  la  congruità  dei  costi  dell'investimento  e 

l’ammissibilità  della  spesa,  esprimerà  il  proprio  parere  sull’ammissibilità  delle  proposte 

ricevute. 

Le istanze potranno essere dichiarate non ammissibili per: 

- mancanza di documentazione richiesta; 

- documentazione non conforme; 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale elenco riporterà, per singola istanza ammessa, almeno le seguenti informazioni:

− data di registrazione/protocollo;

− periodo di presentazione istanze;

− titolo dell’operazione;

− estremi anagrafici del candidato al cofinanziamento;

− punteggio attribuito in fase istruttoria;
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− l’importo totale dell’operazione;

− l’importo del cofinanziamento;

− tempo di realizzazione dell’operazione (da crono programma).

L’elenco delle istanze non ammesse e/o escluse a seguito di verifiche/accertamenti che, in 

uno con i relativi verbali di istruttoria, costituisce allegato alla graduatoria regionale.

FASE 6) APPROVAZIONE GRADUATORIA DA PARTE DELLA REGIONE

 

 

 
 

 
 
 

 

9Il  punteggio  totale  assegnato a ciascun intervento  in  fase  istruttoria,  ai  fini  della  predisposizione  della 
graduatoria provvisoria, sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati allo stesso per ognuno dei parametri 
di valutazione considerato, fino ad un massimo di 100 punti
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ulteriori spese secondo l’allegato AcS1 al Bando; 

• copia del Verbale di inizio lavori dovuta agli Enti territorialmente competenti  per 
legge nel caso in cui l’operazione preveda la realizzazione di lavori; 

• copia delle conferme d’ordine delle forniture e dei servizi ammessi a preventivo;

• copia della lettera d’incarico del Direttore dei Lavori riportante le generalità (nome, 
cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale, telefonico e di posta 
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elettronica  certificata)  con   allegata  fotocopia  del  relativo  documento  di 
riconoscimento. 

Le copie degli atti succitati dovranno essere prodotte in conformità al DPR 445/2000.
Trascorsi dieci (10) giorni dalla pubblicazione della graduatoria regionale, il Beneficiario, 
può  richiedere  all’Amministrazione  l’autorizzazione  all’avvio  della  fase  di  realizzazione, 
tenendo espressamente indenne  da qualsiasi pretesa e/o diritto derivato dall’avvio dei 
lavori  la Regione Campania  fino all’adozione del  Decreto di  Concessione,   con accollo 

all’Amministrazione regionale, esclusivamente a mezzo di raccomandata A/R o consegna a 
mano. 
Le modalità di richiesta di erogazione del contributo sono disciplinate come segue:

19.1.1 Richiesta dell'anticipo 
I  soggetti  utilmente  inseriti  nella  graduatoria  regionale  per  i  quali  è  stato  adottato  il 
decreto di ammissione a cofinanziamento, al fine di ottenere l’anticipazione del contributo 
concesso a titolo di acconto, devono presentare esplicita domanda con allegata:
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• garanzia fideiussoria stipulata secondo le modalità di cui al capitolo 9,  

• estremi del conto corrente dedicato all’investimento in adempimento agli obblighi di 
cui al cap.23 del bando.

L’erogazione  dell’anticipazione  sarà  comunque  subordinata  alla  presentazione  della 
dichiarazione rilasciata da un Istituto di credito che attesti una capacità finanziaria propria 
del richiedente adeguata al progetto d’investimento e  in grado di far fronte alla quota di 
cofinanziamento a proprio carico e/o la possibilità di concedere una linea di credito per la 

 
 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

• copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché dei 
fornitori di attrezzature delle fatture pagate;

• computo metrico di quanto realizzato e per il quale si richiede la liquidazione 

Una  copia  della  predetta  documentazione  deve  essere  presentata  su  supporto 
informatico (CD), i cui file hanno  estensione “.pdf”.
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L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento 
dei controlli di primo livello.

19.1.3 Richiesta del contributo a saldo
Le  richieste  di  erogazione  del  saldo  dovranno  essere  complete  della  seguente 
documentazione:

• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa del 
contributo e della aliquota privata proporzionale al contributo ricevuto;

•

•

•

•

•

dei controlli di primo.

19.1.4. Richiesta del contributo in unica soluzione all’accertamento finale
Le richieste di erogazione in unica soluzione dovranno essere complete delle seguente 
documentazione 

• relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa;
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• copie conformi agli originali delle fatture originali recanti timbratura della seguente 
dicitura: “FEP CAMPANIA 2007-2013 – GAC ‘ Costa del Cilento‘  - MISURA 
4.1 - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ZONE DELLA PESCA – Azione 1.1.1 – 
Realizzazione delle Botteghe del pescato e Azione 1.1.2 – Qualificazione 
dell’offerta  di  prodotti  ittici.  C.U.P._____”,  debitamente  quietanzate  con 
allegata  dichiarazione  resa  ai  sensi  del  DPR  28/12/2000  n.  445  attestante  la 
conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono contenere 
la specifica indicazione del bene acquistato e, ove presente, il numero di matricola 

 
 

spesa  sostenuta  rispetto  a  quella  ammessa  comporta  la  relativa  diminuzione  del 
contributo,  che deve  comunque garantire  la  coerenza dell’investimento  rimodulato  agli 
obiettivi del progetto. 
L’esecuzione delle varianti accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva 
autorizzazione  da  parte  dell’Amministrazione  concedente,  comporta  l’automatica 
comunicazione al RAdG, al RdM nonché agli Enti competenti ed il contestuale riesame da 
parte della Commissione tecnica di valutazione (CTV), nominata dai competenti organi del 
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GAC,  al  fine di  accertarne  l’entità;  qualora  dall’accertamento  della  CTV  innanzi  detto 
dovessero  risultare  sostanziali  difformità  e/o  modifiche  degli  obiettivi  del  progetto 
approvato in prima istanza ovvero carenza del necessario corredo autorizzativo degli Enti 
territorialmente competenti, l’Amministrazione avvia le procedure di revoca del contributo 
concesso.  

21. SOSPENSIONI E  PROROGHE
Eventuali sospensioni dei lavori non sono ammissibili se non per cause tecniche o di forza 

- i  computi  metrici analitici  redatti  sulla base dei quantitativi  effettivamente realizzati, 
con l’applicazione dei prezzi approvati in sede preventiva nonché la documentazione 
attestante la funzionalità, la qualità e la sicurezza dell’opera eseguita;

- collaudi di strutture e/o macchine
- fatture  originali  debitamente  quietanzate  o  fotocopia  delle  stesse  con  allegata 

dichiarazione, resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n° 445, attestante la conformità delle 
stesse  con  gli  originali.  Le  fatture  delle  forniture  devono  contenere  la  specifica 
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indicazione  dei  lavori  eseguiti,  dei  beni  acquistati  e  del  numero  di  matricola  di 
fabbricazione. Le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare 
gli elementi quali numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare 
l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattura. Nel caso in cui al 
bene  oggetto  della  fornitura  non  possa  essere  attribuita  alcuna  matricola,  occorre 
attribuire una numerazione progressiva;

- estratto  del  conto  corrente  dedicato  all’investimento  dal  quale  si  evinca  che  il 
beneficiario  abbia  concorso  con  la  propria  quota  finanziaria  alla  realizzazione 

• a non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per la stessa operazione ;

• a non sostituire il beneficiario senza l’autorizzazione dell’Ente concedente;

• ad attivare e/o comunicare l’indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.);

• A non mutare destinazione, né ad alienare in tutto od in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a dismettere quanto 
finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente. Detti periodi decorrono 
dalla  data  dell’accertamento  amministrativo.  In  caso  di  cessione  prima  di  tali  periodi,  preventivamente  autorizzata 
dall'Amministrazione, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi 
legali.  In  caso  di  cessione  non  preventivamente  autorizzata  il  beneficiario  è  tenuto  alla  restituzione  dell’intero  contributo 
maggiorato degli interessi  legali.  In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.
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• All’apertura di un apposito conto corrente bancario: “Conto corrente dedicato”, destinato esclusivamente alla movimentazione delle 
risorse afferenti alla realizzazione dell’operazione cofinanziata e darne formale comunicazione  all’Amministrazione regionale  entro 
quindici giorni dalla data di notifica del decreto di concessione mediante comunicazione sottoscritta dal beneficiario.  . Le entrate 
del conto saranno costituite dal contributo concesso ed accreditato dall’Amministrazione regionale e dalle risorse depositate dal 
beneficiario. Le uscite riguarderanno il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’operazione ammessa a 
finanziamento; i costi per l’apertura del conto corrente bancario “dedicato” per la movimentazione delle risorse dovranno essere 
dichiarati ed attestati dall’Istituto bancario presso il quale è stato acceso lo specifico conto.

• Ad effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’operazione ammesso a finanziamento con bonifico 
bancario o postale riportante nella causale l'indicazione del Codice Unico di Progetto CUP relativo all'intervento. Il bonifico bancario 
o postale sarà emesso su ordine del legale rappresentante dell’impresa beneficiaria dall’istituto di credito presso il quale è stato 

 
 
 
 

•

•  

•  
 

•  
 
 
 

•  
 

•  

•

•  
 
 
 
 
 

•
 

•  

•

•

•

•

• A mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo .

• A mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate per almeno 5 anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo .

• A utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati.

• Ad utilizzare l’immobile o la struttura esclusivamente per le finalità dell’operazione ed a mantenere l’uso degli stessi beni immobili 
per le stesse finalità per 5 anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo (nel caso in cui l'iniziativa prevede l'utilizzo di  
immobili o strutture).

• A produrre apposita dichiarazione rilasciata da un istituto di credito, di cui al capitolo 17, che attesti una capacità finanziaria 
propria del richiedente  adeguata al progetto di investimento e che pertanto è in grado di far fronte alla quota di cofinanziamento 
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a proprio carico e/o la possibilità di concedere una linea di credito per la realizzazione dell’iniziativa.

• A presentare, in sede di richiesta di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo finale del contributo la 
documentazione prescritta al capitolo 17 

• A presentare in sede di collaudo, la perizia asseverata del tecnico incaricato attestante l'avvenuta misurazione delle aree e dello 
stato dei luoghi con strumenti di precisione, il rispetto di tutte le prescrizioni della normativa vigente, l'avvenuto rispetto delle 
norme di sicurezza sul lavoro e la verifica dei pagamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti per i lavoratori.

Gli  ulteriori obblighi saranno elencati nel decreto di concessione del contributo. In fase di 

Il recesso o la rinuncia comportano la restituzione della somma percepita e il conseguente 
riscontro dell’avvenuto incasso presso l’ufficio competente dell’Amministrazione regionale, 
nonché il pagamento degli interessi dovuti sulle somme liquidate in acconto e restituite 
dagli interessati.
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

ALLEGATO 1
MODELLO DI ISTANZA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO, DICHIARAZIONI ED 

IMPEGNI DEL CANDIDATO

Identificativo istanza (CODICE SIPA): 
(Spazio riservato all’Ufficio)

�  

�

titolata:_________________________________________

CHIEDE
di partecipare alla selezione per la concessione di cofinanziamenti, delle operazioni relative 
agli  interventi  previsti   dal  bando  di  attuazione  dell’ Azione  1.1.1  –  Botteghe  del 
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

pescato” e Azione 1.1.2 – Qualificazione dell’offerta di prodotti ittici del PSL del 
G.A.C. “Costa del Cilento”, pubblicato sul B.U.R.C. n.___ del_______;

ATTESTA

che la spesa totale per la completa realizzazione e funzionalizzazione dell’operazione 

 

 
 

 

 
 
 

dipendente);
� di non prevedere la sostituzione di attrezzature acquistate o il rifacimento delle opere 

realizzate nel corso della programmazione 2000/2006 sulle quali  gravano ancora i 
vincoli di destinazione;

1 Nella compilazione del presente modello si dovranno apporre, ove previsto, le crocette negli appositi quadratini di 
opzione per indicare con chiarezza la dichiarazione resa. 
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

� di  non  aver  commesso  violazioni,  definitivamente  accertate  rispetto  agli  obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse ovvero di aver regolarizzato la propria 
posizione;

� di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con emissione di 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero con applicazione della pena 
su  richiesta  ai  sensi  dell’art.  444  del  c.p.p.  per  reati  contro  la  Pubblica 

�

�

 

� di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs 30.06.2003 n. 196 
ai fini del procedimento amministrativo.

� l’assenza di vincoli di coniugio, di parentela fino al terzo grado o di affinità fino al 
secondo grado, ovvero l’assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo, ai sensi 
dell’art, 2359 e ss. del Codice Civile, tra la ditta fornitrice e il soggetto beneficiario 
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

dell’operazione  cofinanziata  dal  FEP  Campania,  per  ciascun  preventivo  di  spesa 
prodotto

�  (per le sole imprese in attività) di essere in possesso del provvedimento di riconoscimento 
dello  stabilimento  emesso  dalla  competente  STAP  dell'AGC  Assistenza  sanitaria 
competente ai  sensi  del Reg. (CE) n. 853/2004 ovvero copia della dichiarazione 
effettuata, in conformità al Reg. (CE) 852/2004, alla competente Autorità Sanitaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

□ a non sottoporre  la  stessa  imbarcazione  all'arresto  definitivo  ai  sensi 

dell'art. 23 del Reg. CE 1198/2006 prima di 5 anni dalla data di fine lavori qualora 
l’operazione prevede interventi su imbarcazioni da pesca;
□ all’apertura  di  un  apposito  conto  corrente  bancario:  “Conto  corrente 

dedicato”,  destinato esclusivamente  alla  movimentazione delle  risorse afferenti  alla 
realizzazione degli interventi cofinanziati e darne comunicazione  entro  quindici giorni 
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

dalla data di notifica del decreto di concessione. Sullo stesso, quindi, non potranno 
risultare operazioni non compatibili con le erogazioni comunitarie, nazionali e regionali. 
L’avvenuta  apertura  del  conto  corrente  dedicato,  degli  estremi  bancari  e  del 
responsabile  alle  operazioni,   dovrà essere comunicato agli  Uffici  del  G.A.C.,  della 
Provincia competente per territorio e agli Uffici della Regione Campania-O.I. del FEP 
Campania 2007-2013. Le entrate del conto saranno costituite dal contributo concesso 

SVILUPPO  SOSTENIBILE  DELLE  ZONE  DELLA  PESCA  –  Azione  1.1.1  – 
Botteghe del pescato” e Azione 1.1.2 – Qualificazione dell’offerta di prodotti 
ittici. Bando del __/__/___ C.U.P._____”; in caso di fatture per forniture dovrà 
essere riportata, altresì,  la specifica del bene acquistato ed il numero di matricola di 
fabbricazione.  Nel  caso  in  cui  al  bene  oggetto  della  fornitura  non  possa  essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire una numerazione progressiva.
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

□ a presentare le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli 

elementi salienti  (numero data e importo) della fattura di  riferimento, il  numero di 
bonifico con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura 
con i relativi numeri di matricola; 
□ a presentare, al termine della procedura di selezione dei beni e/o servizi offerti, 

 

 
 

 

 

 

almeno 5 anni, a far data dal decreto di liquidazione del saldo;
□ a  mantenere  la  destinazione  d’uso  degli  investimenti  finanziati,  per 

almeno 5 anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo;
□ a mantenere le caratteristiche tecniche delle opere realizzate per almeno 

5 anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo;
□ a utilizzare gli aiuti in conformità agli scopi previsti dai progetti finanziati;
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

□ a produrre apposita dichiarazione rilasciata da un istituto di credito, di 

cui al capitolo 9, che attesti una capacità finanziaria propria del richiedente  adeguata 
al  progetto  di  investimento  e  che  pertanto  è  in  grado  di  far  fronte  alla  quota  di 
cofinanziamento a proprio carico e/o la possibilità di concedere una linea di credito per 
la realizzazione dell’iniziativa;
□ a  presentare,  in  sede  di  richiesta  di  contributi  per  anticipi,  stati  di 

 

� Organizzazione di Produttori riconosciuta ai sensi del Reg. CE n. 104/2000 e ss.mm. 
e ii denominata “___________________________” ,  con sede legale/operativa in 
__________________ alla Via ____________________ P.IVA 
_________________________ iscritta alla CCIAA di ______________________ al 
n. _________________
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento”

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

� dell’impresa ____________ P.IVA____________________iscritta  alla  CCIAA  di: 
___________________al n. ________________________con sede legale/operativa 
in _____________________________________________delegata  a  rappresentare 
la  costituenda  struttura  associata  denominata  “……………….”  le  cui  imprese 
partecipanti sono: 

1.

2.

3.

 
 

Data, _________________
Il richiedente

___________________________
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

ALLEGATO 2
INFORMAZIONI TECNICHE

Il  presente  allegato,  datato  e  siglato  in  ogni  pagina  dal  legale  rappresentante 
dell’impresa/Ente/Associazione richiedente il beneficio finanziario del presente Bando in attuazione 
dell’Azione  1.1.1  –  Botteghe  del  pescato  e  Azione  1.1.2  Qualificazione 
dell’offerta di prodotti ittici del PSL “COSTA DEL CILENTO” è obbligatorio.
Esso  sintetizza,  tra  l’altro,  informazioni  utili  alla  classificazione  e  valutazione  dell’istanza  di 

40

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 20 del  31 Marzo 2014



FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

Tab A.1.3
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

A.2 SINTESI INFORMATIVA  DELL’IMPRESA E DATI PREVISIONALI POST-INTERVENTO

A.2.1 IL TERRITORIO 

1 La compilazione è tale da riportare la nuova consistenza del dato “VALORE” (comprensivo quindi, di eventuali incrementi e/o riduzioni) della 
colonna precedente espresso nella stessa unità di misura. 
2 Si riferisce alla tipologia di possesso relativamente all’assetto futuro dell’impresa pertanto,  deve coincidere con una delle tipologie  espressamente indicate (proprietà, affitto, 

concessione, altro).
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

A.2.3 DESCRIZIONE DELLA FILIERA E DELL’ATTIVITA’  AZIENDALE SVOLTA ALL’INTERNO DI 
ESSA  
Inserire informazioni di sintesi relative all’attività svolta dall’impresa

3  Specificare la tipologia di acquirente esclusivamente dal seguente elenco:

 - Grossisti- Dettaglianti- Grande distribuzione- Cooperative/Associazioni/OO.PP.- Vendita diretta- Altro (specificare)
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

vendita
Altro (specificare)

A.4 LE AREE GEOGRAFICHE DI VENDITA 
Indicare come si ripartisce (incidenza percentuale) il fatturato aziendale rispetto alle aree geografiche di 
vendita.

4  Il dato previsionale deve essere rappresentativo delle condizioni di  esercizio a regime previste dopo l’intervento
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

A.6.3 ALTRI PRODOTTI O SERVIZI AZIENDALI 

5 vedi nota 4
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

Indicare le quantità  e tipologia dei servizi commercializzati dall’impresa relativamente all’anno antecedente 
la richiesta di finanziamento.

TAB. A.6.5

 

 
 

A.8.2 DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA

6 vedi nota 4
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

DESCRIZIONE DETTAGLIATA
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

A.9 RELAZIONI TECNICHE 

A.9.1 CORRELAZIONI E SINERGIE CON ALTRI INTERVENTI
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

7 La spesa per l’acquisto del terreno è ammessa solo nel caso in cui strettamente connessi alla realizzazione dell’operazione. L’estensio-
ne del terreno, oggetto di acquisto, dovrà essere, in ogni caso, commisurata alle dimensioni ed alle caratteristiche dell’impianto. L’im-
porto di spesa per l’acquisto del terreno non può superare il 10% della spesa massima ammissibile dell’azione 1.1.1. – 
Botteghe del pescato.
8 Tale voce si riferisce ad altre tipologie non contemplate ma necessarie alla realizzazione degli interventi di cui alle 
azioni 1.1.1. e 1.1.2
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
G.A.C. “COSTA DEL CILENTO”

A.9.4   RELAZIONE DEL TECNICO PROGETTISTA RIPORTANTE LO SCHEMA DI RAFFRONTO DEI 
PREVENTIVI O INDAGINI DI MERCATO RELATIVE ALLE VOCI DI SPESA DI CUI ALLA 
TABELLA A.9.3 CON LE INDICAZIONI DELLE MOTIVAZIONE ALLA BASE DELLE SCELTE 
EFFETTUATE SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL Cap. 13 

TAB. A.10.4

                             (nome e cognome)

                                (TIMBRO)

 

 

TAB. A.10
DESCRIZIONE FASE DATA D’INIZIO DATA DI FINE DURATA

Calcolato

(numero di righe variabile su esigenza del candidato)

A.11 PROSPETTO FINANZIARIO DELLE FONTI E DEGLI ESBORSI

TAB. A.11
COSTO DELL’INVESTIMENTO CONTRIBUTO 

RICHIESTO
PARTECIPAZIONE PRIVATA
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FEP Campania 2007/2013
ASSE IV 

Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle zone di pesc a”
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(numero di righe variabile su esigenza del beneficiario)

A.12 DESCRIZIONE QUADRO ECONOMICO
(tale sezione va compilata nel solo caso in cui il richiedente sia uno dei soggetti individuati con le lettere a) ovvero b) del capitolo 7 
del Bando delle azioni 1.1.1. e 1.1.2 del FEP Campania 2007-2013
TAB. A.12

A14. CRITERI DI SELEZIONE 

 Riferimento cap. 17.2

DESCRIZIONE PARAMETRO DI VALUTAZIONE VALORE 
DICHIARATO

VALORE 
MASSIMO 
PREVISTO

Azione 1.1.1 “Botteghe del pescato”
51
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                                                                                                                    IL LEGALE RAPPRESENTANTE
          (nome e cognome)

IL TECNICO PROGETTISTA
         (nome e cognome)
               (TIMBRO)
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ALLEGATO 3

ASSEVERAZIONI DEL TECNICO PROGETTISTA

Il/la sottoscritto/a _________________  nato/a a____________________________ 
prov. _________  il _____________________ e residente a____________________

prov._______via________________________________,  tel.___________________ 

� il rispetto delle prescrizioni normative,  tecniche e legislative comunque applicabili 
al progetto; 

� che  la  scelta  dei  preventivi  ritenuti  più  aderente  alle  esigenze  tecniche  ed 
economiche dell’operazione  candidata è stata effettuata  sulla base di  parametri 

1 Nella compilazione del presente modello si dovranno apporre, ove previsto, le crocette negli appositi quadratini di 
opzione per indicare con chiarezza la scelta operata. La mancata compilazione della presente asseverazione comporta 
la improcedibilità dell’istanza

1 ALLEGATO   3 - ASSEVERAZIONI DEL TECNICO PROGETTISTA
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tecnico-economici e forma oggetto di apposita relazione redatta e sottoscritta dal 
sottoscritto, anche  in ragione della congruità del costo indicato.

� l’impossibilità  di  reperire  o  utilizzare  più  fornitori  per  l’acquisizione  di  beni 
altamente specializzati (specificare il bene);

� il rispetto delle prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque applicabili al 
progetto;

� che  il  progetto  candidato  al  contributo  ha  ottenuto  tutte  le  approvazioni  ed 
 

 
 

2 ALLEGATO   3 - ASSEVERAZIONI DEL TECNICO PROGETTISTA
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FEP Campania 2007 – 2013 - MISURA 4.1
G.A.C. “Costa del Cilento

“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

ALLEGATO A

ELENCO DEGLI ALLEGATI ALL’ISTANZA DI FINANZIAMENTO 

□ progettazione esecutiva;

□ elaborati grafici, costituiti da planimetrie, prospetti, sezioni, dettaglio di particolari 

costruttivi con la rappresentazione dei macchinari/attrezzature esistenti e quelli da 

□

□

□

□

□

□

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

attesti  lo  status  di  esclusività,  indichi  la  validità  temporale  e  l’eventuale ambito 
territoriale dell’esclusività; l'unicità del fornitore dev'essere certa; 

□ supporto magnetico CD con tutta la documentazione di cui si compone l’istanza in 

files aventi  estensione “.pdf”;

1[] Solo nel caso di acquisizione di beni  a completamento di forniture preesistenti la dichiarazione asseverata include la 
descrizione dello stato dei luoghi corredata da report fotografico.
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“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”
(artt. 43, 44 e 45 Regolamento (CE) 1198/2006)

attuazione del P  i  a  n      o     di     Sv      i  lu      ppo     L  o      ca  l  e  

□ ogni  ulteriore  relazione  specialistica  ritenuta  indispensabile  ai  fini  istruttoria  e/o 

comunque obbligatoria ai sensi dalla vigente normativa (specificare); 
□  (ove  presenti)  Copia  dei  bilanci  dei  tre  anni  precedenti  la  richiesta  di 

finanziamento.  Le  ditte  individuali  devono  produrre  i  bilanci  di  fine  esercizio 
certificati  da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo o Collegio Professionale, 
supportati dai modelli “UNICO” degli anni di riferimento (nel caso il richiedente sia 
un’impresa già costituita)2;

□ attestazione della società di revisione, ovvero del Presidente del Collegio Sindacale, 

 

□

□

□

□

□

□

□

Il richiedente

____________________________

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia

2[] Tali documenti saranno prodotti esclusivamente in formato “pdf”, allegando in forma cartacea una dichiarazione resa ai sensi del 
DPR 445/2000 attestante che essi sono conformi all’originale depositato presso la sede legale dell’impresa. 
3[] tali documenti saranno prodotti esclusivamente in formato “pdf”, allegando in forma cartacea una dichiarazione resa ai sensi del 
DPR 445/2000 attestante che essi sono conformi all’originale depositato presso la sede legale dell’impresa.
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ALLEGATO – AcS1

RICHIESTA DI AVVIO ANTICIPATO DELLA 
REALIZZAZIONE (ex cap. 18 del Bando)

 

n.445/2000) con l’inoltro della  presente istanza titolata: 
_____________________________________________________ 

DICHIARA

di accettare, senza riserve, l’esito dell’attività istruttoria;
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CHIEDE

l’autorizzazione all’avvio della fase di realizzazione, tenendo espressamente 
indenne il  Gruppo di  Azione  Costiera  “Costa  del  Cilento”,  la  Provincia  di 
Salerno  e  la  Regione Campania –  O.I-  del  FEP  Campania  2007-2013  da 
qualsiasi pretesa e/o diritto derivato dall’avvio dei lavori fino all’adozione del 
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